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■ L’euro ritocca ancora il suo
record storico, e passa di mano
a 1,4218 dollari, dopo aver rag-
giunto un nuovo massimo a
1,4232 dollari. E la Bce è inten-
zionataa lasciare i tassi invariati
fino al 31 dicembre.
Stavolta a fare da volano all’eu-
ro sono stati i dati sull’inflazio-
ne Usa. I prezzi sembrano esser-
si raffreddati ad agosto, raffor-
zandoleaspettativedinuovi ta-
gli dei tassi statunitensi.
Intanto imercati si convincono
che la Bce non seguirà la Fed su
questa strada, rafforzando così
l’euro e indebolendo il dollaro.
A fine giornata euro-yen a

163,47 e dollaro-yen a 114,97.
Ineffetti, laBancacentraleame-
ricanasembradisporredimargi-
ni di manovra per ulteriori ta-
gli.Uncostodeldanaropiùbas-
soerode la redditivitàdei titoli a
rendimento fisso denominati
indollari, e rendecosìmenoap-
petibile la divisa Usa sul merca-
to dei cambi. Quest’ultima fase
di calo del dollaro, con conse-
guente rafforzamento dell’eu-
ro, è iniziata proprio a seguito
del taglio da mezzo punto deci-
so il 18 settembre dalla Fed.
Viceversa,nonaumenterànèdi-
minuirà, per tutto quest’anno,
il costo del denaro in Europa: la

Bce appare sempre più orienta-
ta a stare ferma. E questo nono-
stante l’inflazione a settembre
torni sopra la barra del 2%
(2,1% la stima di Eurostat), il li-
vello di inflazione più alto del-
l’anno.È laprimavoltadall’ago-
sto 2006 che l’aumento supera
l’obiettivo fissato proprio dalla
Bce sotto al 2%.
Lanuovastrettamonetarianon
sembra essere imminente, an-
che se resta l’impegno ad inter-
venire prima possibile, appena
si sarà allentata la crisi dei mu-
tui subprime e la corsa dell’eu-
ro. Quindi tassi fermi giovedì 4
ottobre,quandoilconsigliodel-

la Bce si riunirà a Vienna.
Ilproblemasonolepressioni in-
flazionistiche. L’inflazione più
alta suggerirebbe un rialzo dei
tassi. Ma se i tassi crescono, au-
mentanogliostacoliperun’eco-
nomia la cui crescita è già a ri-
schio, soprattutto dopo l’estate
movimentata sui mercati, e ol-
tretutto alimenterebbe le criti-
che dei francesi, preoccupati
per la propria economia e per il
fiato corto delle esportazioni.
Proprio la crisi dei subprime, fra
l’altro, aveva spinto la Bce a ri-
nunciareadunaumentodeitas-
si a settembre.
 la.ma.

I CONTI L’autunno nero degli italiani è inizia-

to. Lievitano i prezzi di pane e pasta, +7,3% e

+4,5%. Aumento considerevole anche per la

frutta, che schizza del 5,6%. Il latte va a

+3,4%. A settembre,

l’indice medio dell’in-

flazione sale del-

l’1,7% rispetto a un

annofa (ad agosto era all’1,6%, a
questo punto l’inflazione acqui-
sita per il 2007 si attesta al-
l’1,7%), il che significa che - ali-
mentari a parte - resta sostanzial-
mentesottocontrollo.Maintan-
to, dal primo ottobre, aumenta-
nopure le tariffedi luceegas,do-
po dodici mesi di tregua.
A conti fatti, ogni famiglia dovrà
sborsare circa 36 euro in più al-
l’anno. Questo l’impatto degli
aumenti della luce e del gas - an-
nunciati dall’Authority per
l’energia - che scatteranno lune-
dì. Il rialzo del 2,4% delle tariffe
elettriche si tradurrà in un au-
mento di 10 euro della spesa an-
nuaper la famiglia tipo(3kwim-
pegnati e 225 kwh di consumi
mensili), mentre l’aumento del
2,8%delmetano(1.400metricu-
bi consumati in un anno) peserà
per altri 26 euro. Per un impatto
totale sui conti delle famiglie di -
appunto - 36 euro l’anno in più
rispetto ai costi attuali.
Acontare sullebollette elettriche
è soprattutto il caro-greggio. Ma
anche le scelte dipolitica energe-
ticache, a causadell’eccessiva di-
pendenza dall’oro nero, vedono
il paese pagare ogni anno bollet-

te«piùsalatedicirca8miliardi ri-
spettoall’Ue»,comespiegaDavi-
de Tabarelli, esperto tariffario di
Nomisma Energia, commentan-
do le nuove bollette.
Dell’aumento dei prezzi del pe-
trolio, definito «tsunami», parla
anche il presidente dell’Authori-
ty per l’energia Alessandro Ortis,
per sostenere che ha «sommer-
so, superato e nascosto l’effetto
positivo riscontrato dalle libera-
lizzazioni». Ilgreggioha«fattore-
gistrare un rialzo del 34% negli
ultimi 9 mesi pur tenendo conto
del favorevole andamento del
cambio euro-dollaro», dice Ortis
ricordando che l’Italia «dipende
per l’85% del suo fabbisogno
energetico» dagli idrocarburi.
E torniamo ai dati Istat sull’infla-
zione. Si conferma il rincaro de-
gli alimentari, in particolare di
paneepasta.Nelladifferenziazio-

ne tra i beni alimentari lavorati e
non lavorati, l’Istat indica un
maggiore rincaro per i lavorati,
che registrano un +2,7% rispetto
al +2% di agosto. Per i non lavo-

rati l’aumento è del 3,2% rispet-
toal 3% del mese scorso.Per una
sola voce si segnala un ribasso: le
tariffe aeree sono diminuite del
9,6%.

Gli aumenti tendenziali più si-
gnificativi sono quelli dell’istru-
zione(+3%),deiprodottialimen-
tari e bevande analcoliche
(+2,9%)e di mobili, articoli e ser-

vizi per la casa (+2,8%).
Variazioni tendenziali negative
per le comunicazioni (-8,8%) e
per i servizi sanitari e in generale
spese per la salute (-0,2%).

Tutti dati, comunque, che le as-
sociazionideiconsumatoripren-
dono a conferma degli allarmi
lanciati nelle scorse settimane.
Così scrivono in una nota Adoc,
Adusbef, Codacons e Federcon-
sumatori, aggiungendo che «il
governo non può certo stare a
guardare e deve decretare al più
presto l’emergenza prezzi» per
salvare le famigliedallabancarot-
ta.
Ed è proprio Federconsumatori
ad annunciare che in Finanzia-
ria saranno previste «innovazio-
ni normative riguardanti verifi-
che e controlli contro intenti
speculativi», per contrastare gli
aumenti dei prezzi al dettaglio.
Con una considerazione in più:
se, nonostante la tendenza del-
l’Istat a «sottostimare le variazio-
ni al rialzo dei prezzi», a settem-
bre sono stati registrati aumenti
pari al 7,3% per il pane, al 6,7%
per il pollame, questo vuol dire -
concludelanotadeiconsumato-
ri - che l’allarme lanciato nelle
scorse settimane «è tutt’altro che
infondato, come volevano far
credere il ministro Bersani, i pro-
duttori e i commercianti, ma al
contrario è una realtà di cui per
laprimavoltaanchel’Istatsi ren-
de conto».

Prezzi e tariffe, l’autunno inizia male
Aumento di gas (2,8% ) e luce (2,4% ). Inflazione all’1,7% ma pasta, pane e frutta volano

Paradossale: è il paese che forse
esprime ilpiùalto tassodiantimon-
dialismo,maal contempooccupa il
maggior numero di posti di respon-
sabilità "globale". Con la nomina
di Dominique Strauss Kahn alla te-
stadelFondomonetario internazio-
nale, avvenuta ieri, la Francia van-
ta ormai un eccezionale poker d'as-
si. Il francese Pascal Lamy è infatti
il direttore generale del Wto, l'orga-
nizzazione mondiale del commer-
cio. Il francese Jean Claude Trichet
presiede la Banca centrale europea.
Il francese Jean Lemierre, a sua vol-
ta, è il presidente della Banca euro-
peaper la ricostruzione e lo sviluppo
(Berd). Il Fmi ha per compito di for-

nire crediti ai paesi in via di svilup-
po in cambio di riforme strutturali.
Il Wto deve spianare la strada al li-
bero scambio e arbitrare i conflitti
inerenti all'import-export. La Bce è
il guardiano della stabilità dei prez-
zi nella zona euro. La Berd, infine,
promuove il settore privato nella
transizionedegli expaesidell'est eu-
ropeo verso un'economia di merca-
to. Come si vede, sono tutti organi-
smi di "governance" mondiale.
"LeMonde"ealtrigiornali transalpi-
nisi interroganosulle ragionidi tan-
to successo su scala planetaria. Ne
escono sostanzialmente due spiega-
zioni. La prima attiene all'immagi-
ne e alla collocazione della Francia
sullo scacchiere mondiale: certa-
mente più della Gran Bretagna,

troppospessoallineatasulleposizio-
niamericane,essasiponecomeme-
diatore tra nord e sud del mondo.
Non sono pochi i paesi africani,
non solo per via della francofonia,
chevedononellaFranciaun interlo-
cutore meno ostico e meno ideologi-
co degli anglosassoni. Sul piano più
politico, inoltre, il no di Chirac alla
guerra in Iraq e il di-
scorso all'Onu del
suo ministro degli
Esteri dell'epoca,
DominiquedeVille-
pin, hanno lasciato
una traccia impor-
tante. Si tratta di
una credibilità poli-
tica che, se talvolta
èmessaamal parti-

toaBruxelles emalvistaaWashin-
gton, in altri continenti porta invece
frutti durevoli.
Lasecondaragioneviene identifica-
ta nella qualità della sua funzione
pubblica e in particolare dei suoi
quadri.L'Ena saràanche una scuo-
la che sforna élites (gli odiati "enar-
ques", considerati i depositari della

tecnocrazia),madalle sueauleesco-
no fior di teste d'uovo. Ce ne sono,
ovviamente, anche in Gran Breta-
gna, negli Usa o in Italia. Ma, più
spessoche inFrancia, trovanocollo-
cazione e carriera nel settore priva-
to. Oppure abbracciano una carrie-
ra politica in senso stretto, inevita-
bilmente nazionale. Gli alti quadri

francesi,distinguen-
dosi dal "ventre" po-
litico e culturale del
paese, piuttosto ri-
piegato dentro i pa-
trii confini, hanno
invece tendenza ad
iscriversi diretta-
mentenei circoli che
governano il mon-
do, e a considerarsi

piuttosto indipendenti rispettoalpo-
tere politico. Pascal Lamy litigò
spesso e volentieri con Jacques Chi-
rac, ed è di questi giorni il conflitto
aperto tra Nicolas Sarkozy e Jean
Claude Trichet. Il primo considera
il secondo come una ottusa vestale
dell'eccessiva forza dell'euro, il se-
condononnasconde lasuairritazio-
ne davanti al cattivo stato delle fi-
nanze pubbliche francesi e alla di-
sinvoltura di Sarkozy.
Il quartetto sopra indicato non ha
alcuna omogeneità politica. Non si
può neanche dire, per la diversità
dei loro percorsi, che i quattro mo-
schettieri siano in qualchemodo"al
servizio" dello stesso sovrano, quel-
lo che abita all'Eliseo. Trichet parla
eagisce innomedell'istitutodiemis-

sione dell'euro. Lamy confessa di
aver fatto campagna presso i mem-
bri del Wto in quanto "candidato
europeo". Esattamente come
Strauss Kahn, che ieri ha atteso in
Cile l'esito della votazione che lo ri-
guardavaecheavvenivaaWashin-
gton. Una curiosità: due dei quattro
sono socialisti con tanto di tessera.
Strauss Kahn avrebbe voluto diven-
tare presidente della Repubblica, di
Lamy si parlava come di primo mi-
nistro "perfetto" di Ségolène Royal,
se avesse vinto le elezioni. Sono or-
maialtrove,ambeduedenazionaliz-
zati. Come dice Lamy: "La nostra
identità si ritrova oggi nell'identità
europea". In altre parole, rappresen-
tano anche noi, non solo i francesi.
Dovremmo tenerne conto.

Corri euro, corri: superata la soglia di 1,42
Ma la Bce è orientata a mantenere invariati i tassi fino a dicembre

Alcatel-Lucent ha deciso di dare una
accelerazione al suo programma di
ristrutturazioni. Lo ha precisato la società,
aggiungendo che la direzione intende
rafforzare le performance finanziarie del
gruppo. L'amministratore delegato,
Patricia Russo, dovrà presentare un piano
di emergenza entro fine ottobre. Allo
studio un aumento dei tagli sui 12.500
posti di lavoro annunciato lo scorso
febbraio.

Dal rincaro
delle bollette
un aggravio medio
di 36 euro
per famiglia

Elevata la partecipazione alla prima
manifestazione sindacale su «Second Life»,
nonostante l'azienda abbia chiuso gli
accessi al suo Business Center: a fianco dei
lavoratori di Ibm Italia sono scesi in piazza
manifestanti provenienti da trenta diversi
Paesi del mondo. Lo hanno comunicato
Fiom, Fim, Uilm e coordinamento delle Rsu
che hanno invitato l’azienda «a desistere da
un comportamento che impedisce una
positiva chiusura del negoziato».

ALCATEL-LUCENT, NUOVO PIANO
D’EMERGENZA PER FINE OTTOBRE

Un carrello con prodotti alimentari Foto Ansa
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ISTITUZIONI La nomina di Strauss Kahn alla direzione dell’Fmi è solo l’ultimo successo di Parigi che mette i suoi uomini ai vertici delle grandi organizzazioni internazionali

Bce, Fondo monetario e Wto, perché i francesi si prendono tutto

La qualità dei quadri
dell’amministrazione
di Parigi e il distacco
dalla Casa Bianca,
i fattori decisivi

IBM, MANIFESTANTI DA 30 PAESI
ALLA PROTESTA SU SECOND LIFE

Si riapre la gara per la fornitura di elicotteri
all'Aeronautica Usa. In prima battuta
l'appalto era stato aggiudicato a Boeing,
ma Finmeccanica e Sikorsky avevano
fatto ricorso. Dopo lo stop della Corte
dei conti americana ora l'Air Force ha
riaperto la corsa (valore 15 miliardi di dollari)
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